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CONVENZIONE EUROPEA

INTERVENTO

di Cristiana Muscardini

L’APPARTENENZA ALL’UNIONE

Bruxelles, 25 aprile 2003

Complessivamente soddisfacente la proposta di articolato del Titolo X

sull’appartenenza all’Unione.  Puntuale il riferimento nell’articolo 43 ai valori

dell’Unione come criterio imprescindibile per l’ammissione all’Unione.

Per quanto riguarda la procedura d’adesione, ispirata all’attuale articolo 49

TUE, accolgo positivamente la nuova disposizione per cui il Parlamento

europeo e i Parlamenti nazionali sono immediatamente informati di qualsiasi

domanda d’adesione pervenuta al Consiglio.

Gli emendamenti da me presentati all’articolo dedicato alla sospensione dei

diritti di appartenenza all’Unione sono volti a garantire una maggiore tutela

dello Stato membro, reo di presunta grave violazione di uno o più valori

dell’Unione, e soprattutto dei suoi cittadini. Con l’introduzione del voto

all’unanimità al Consiglio, per buona parte della procedura, é possibili
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ovviare al rischio di una lettura politicamente faziosa e discrezionale degli atti

che hanno condotto alla constatazione della violazione.

Sul fronte del ritiro volontario dall’Unione é necessario porre gli interessi

dello Stato membro, che avvia la procedura, al centro dell’accordo che

definisce le modalità della sua uscita. E dunque auspicabile prevedere una

procedura di riammissione, con il fine di permettere allo Stato in questione di

riacquistare i propri diritti in seno all’Unione, una volta che sarà riuscito a

superare i gravi problemi che l’hanno costretto al ritiro.


